Cristina Gardumi è nata nel 1978 a Gavardo (Brescia). È artista visiva e performer, diplomata presso l'Accademia di Belle Arti di Verona (2002) e l'Accademia Nazionale d'Arte Drammatica Silvio d'Amico a Roma (2007). Nata nel Bresciano vive e lavora tra Pisa, Roma e Napoli. La sua ricerca artistica spazia attraverso discipline diverse con lo scopo unico di trovare un linguaggio personale compiuto che le unisca traendo il necessario da ognuna. Il teatro e la performance nutrono la Pittura, che a sua volta gioca a ispirarsi all'immediatezza della fotografia, sempre alla ricerca di una mitologia intima e personale. 
Cristina ha vinto il Premio Celeste Pittura 2011 e il Premio Arte Laguna Pittura 2012.
Sito personale:

www.cristinagardumi.com
2013    Vincitrice Itsliquid International Contest Second  

        Edition, a cura di Luca Curci, Premio sezione  

        Video Art. 
        SET UP, Fiera d’Arte indipendente, Autostazione 

        Bologna.
2012    Girlbook_Boybook, mostra personale a cura di  

        Chiara Pirozzi, Dino Morra Arte Contemporanea,  

        Napoli. 

        West End, collettiva a cura di Fabrizio Arcuri,  

        MACRO Testaccio, La Pelanda, Roma.      
        THE OTHERS Fiera d’Arte Indipendente, Le Nuove, 

        Torino. 

        ARTVILNIUS’12 Third International Contemporary     

        Art Fair, LITEXPO Exhibition and Congress Centre.

        Vincitrice Arte Laguna Prize 2012 (Pittura),   

        a cura di Igor Zanti, Nappe dell'Arsenale di    

        Venezia, Venezia.

        Residenza d'arte Ifitry, Centre d'Art   

        Contemporain d'Essaouira, Marocco. 

        Vestirsi da uomo, a cura di Marc Ascoli per Pitti  

        Immagine Uomo, Villa Favard, Firenze.

2011    Vincitrice Premio Celeste 2011 (Pittura),    

           a cura di Gabi Scardi, Alessandro Facente,  

           Isabella Falbo, Museo Civico Archeologico,  

           Bologna.   

           Installazione per lo spettacolo "Di terra #1_   

           Embodied" de Ima(r)gini Ass. Cult. Fontanone 
           del Gianicolo, Roma.        

           What's art, collettiva a cura di Loredana 
           Spadolini, Palazzo Franchetti, Pisa.

           Animebestie_episodio 3, mostra personale,  

           Teatro Argot, Roma.

           Illustrazioni per il romanzo "Fotogramma 

           Atipico" di Karim Buzer, Romano Editore.

           Performance "Embodied #1", primo studio,  

           Collettivo ZAM, Milano.

2010       Animebestie_episodio 2, mostra personale a 

           cura di Leonardo Santoli, Keith Art Cafè, 
           Pisa.

           Animebestie_ episodio 1, Sala Margana, Roma.

           Installazione/scenografia per lo spettacolo    

          "Scritto apposta per me", Regia Massimo    

           Di Michele.

2008       Selezione Premio Arteingenua  "IMPATTO ARTE:    

           luogo + relazioni" 

2007       Installazioe/scenografia, "Il drago" di E.  

           Schwarz, regia Gianluca Enria, Teatro del  

           Sogno, Roma.

2004- 2007  Diploma Accademia Arte Drammatica Silvio  

            d’Amico (attrice)

2004     Performance "Lady Lazarus" (in ricordo di 

         Sylvia Plath), a cura di Paolo Valerio, Teatro 
         Nuovo, Verona.

2003     Performance "Come un vetro", 

         “La creazione ansiosa, da Picasso a Bacon, a 

         cura di Giulio Cortenova, Galleria di Arte 
         Moderna e Contemporanea di Palazzo Forti, 
         Verona. 

         Installazione/scenografia per lo spettacolo 

         "Memoria, desiderio, segni", Regia Paolo 

         Valerio, MART, Rovereto.

         Collettiva "I segni delle donne nella città _ 
         officina giovane, selezione di artiste   

         emergenti”, Palazzo della Gran Guardia, Verona.

         Collettiva "Attacco al cuore", Teatro Nuovo,  

         Verona.

2002     Diploma in Pittura presso l'Accademia di Belle 
         Arti G. B. Cignaroli, Verona.

         Collettiva "Casa infanta", a cura di Leonardo 

         Santoli,  Teatro Nuovo, Verona. 

         Collettiva "Quale dove", a cura di Renzo 

         Margonari, Museo MAMA, Gazoldo degli Ippoliti, 
         Mantova.
   
